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Roma 
nuta qui per capire, per par
lare. E la stessa cosa è av
venuta per tutta la mattinata 
di ieri: 11 registro s'è riem
pito di firme, la sezione di 

..gente. 
. Attorno al fori dei proiet-
-tili, ai segni delle bombe ci 
.sono capannelli di persone 

che si sciolgono e si ricom
pongono, nella • sala grande 

- delle riunioni i compagni di 
v; Esquilino accompagnano an
celle i rappresentanti dei par-
. titi e delle istituzioni. L'altra 
- sera (poche ore dopo il cri

minale assalto) c'era stata la 
visita del compagni Ingrao e 
Chiaromonte, del sindaco Ar-
gan. ieri mattina quella del 
compagno Gian Carlo Pajet-

. ta, del presidente del Consi
glio regionale Mechelli, dei 
•segretari romani di CGIL-
CISL-UIL. 

« Ora più di prima dobbia
mo lavorare — dice un com-

• pngno —. Lavorare per non' 
'. disperdere questa carica, que

sta rabbia, quest'impegno an
tifascista che è di tutto il 
quartiere, di tutta la città. 

.Qualcuno dopo l'assalto m'ha 
detto di sentirsi impotente, è 
una sensazione reale: questi 

' criminali in carcere non ci 
finiscono mai. Ma è una seti-

• sazione . da . battere, perchè 
' non si può essere impotenti 
quando si è in tanti, quando 
non si è soli ». 

« Nessuna chiusura —- dice 
un altro — nessun arrocca
mento rabbioso e orgoglioso. 
Vogliamo lavorare e discute
re tra noi ' e con la gente. 
A proposito, bisognerà fissa
re una nuova data ner la riu
nione sull'esito delle elezio
ni. Ci sono ancora otto com-

. pagni che devono interveni
re, che erano iscritti a par
lare quando c'è stata l'irru
zione dei fascisti, E sono si
curo che nessuno vuol rinun
ciare al suo intervento... ». 

Vienna 
• risultati del vertice. Dal mo-
• do come la sua esposizione 
' verrà accolta si potrà avere 

una prima indicazione vali
da sull'avvenire stesso degli 
accordi di Vienna. 

E', infatti ben noto che lo 
. assieme del personale politi

co e dirigente americano è 
profondamente diviso sulla 
politica da seguire nei con-

/ terroristi fascisii vogliono una strage: bisogna sbarrargli la strada 

Agente di PS 
ferisce 

ragazzo a Torino 
TORINO — Un ragazzo di di
ciannove anni è stato ferito 
da un colpo di pistola esplo
so da un agente di pubblica 
sicurezza perchè, assieme ad 
altri giovani, molestava la sua 

. fidanzata. > 
Il fatto, non ancora del tut

to chiarito nei particolari, è 
successo ieri sera verso le 19 
in piazza Sabotino. Un agen-

• te di P.S. si trovava alla fer
mata dell'autobus in attesa 
della fidanzata, in stato inte
ressante. E' transitato un 
gruppo di giovani i quali a-

. vrebbero cominciato a dileg
giare l'agente e la fidanzata. 
Ben presto la situazione è de
generata e si è venuti alle 
mani. Il poliziotto ha estrat
to la pistola esplodendo un 
colpo, che ha raggiunto Gior
gio De Palma, 19 anni, da 
Pagovetrano (Benevento), a-
bitante a Torino in via Scia-
loia 20 bis. Portato all'ospe
dale nuovo Martini, il De Pal
ma è stato ricoverato per 
una ferita all'addome. 

Il giorno 16 giugno è mancato 
all'affeUo dei suoi cari 

GIOVANNI CREMONINI 
Ne danno il -.riste annuncio la 

moglie Maria e te figlio Bruna e 
Silvia. 

Le esequie saranno celebrate sla
mane alle 11. nella chiesa della 
Camera Mortuaria dell'ospedale 
Malpigli] . (via Albertoni). 

Bologna, 18 giugno 1979. 

Confane di Bologna . Onoranze 
funebri . Via della Certosa 18 
(Tel. 436 523 . 436.524). 

Serena, Franco vi siamo vicini 
nell'immenso dolore che ancora 
una volta vi ha colpiti con la 
morte della nostra 

PAOLA 
Nella difficile ricerca dei per

chè e delle nostre colpe resta l'axi-
, goscia per una scelta cosi dura per 
Lei e per tutti quelli che l'ama
vano. 

Paola e Alberto; Marisa e An
tonio; Vanna e Bruno; Alessandro 
e Fernanda; Gabriella. 

Bologna, 18 giugno 1979. 

Nel teno anniversario della scom
parsa del compagno 

VINCENZO BaSSI 
la moglie, i figli, le nuore e i 
nipoti, lo ricordano con immutato 
affetto. 

Milano, 18 giugno 1979 

vacanze liete 
• RIMINI 

HOTEL BRASILIA 
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fronti - dell'Unione ^ Sovietica 
cui una parte di esso attri
buisce la responsabilità dei ro
vesci subiti dagli Stati Uniti 
in alcune delle loro aree di 
influenza e, in conseguenza, 
accusa Carter di « cedimen
to». A scadenza meno imme
diata, ma non lontana, lo sco
glio da superare sarà quello 
della ratifica del SALT 2, 
tuttora assai problematica. 
Carter, a quanto ripetono an
che qui i suoi collaboratori, 
sembra deciso a difendere li
no in fondo la politica che 
ha reso possibile il vertice di 
Vienna e i suoi risultati e, 
in quésto quadro, prima di 
tutto l'accordo sulla limitazio
ne delle armi strategiche. 

Ma è evidente che, in ca
so di una sua sconfitta, ' tutto 
il lavoro compiuto nella capi
tale austriaca rischierebbe di 
franare riportando i rappor
ti tra Moosca e Washington a 
un nuovo e più pericoloso 
punto di crisi. E tutta la fan
tasia del senatore Jackson, 
se questa eventualità si veri
ficasse, certamente non ba
sterebbe per attribuirne la 
responsabilità ai dirigenti del
l'Unione Sovietica o all'attua
le amministrazione america
na che in un mondo lacerato 
da crisi estese e profonde 
hanno avuto il coraggio poli
tico di porre in primo piano 
la necessità della ricerca di 
una politica di dialogo co
struttivo tra le due massime 
potenze mondiali. 

Sardegna 
degna: rilancio del settore 
minerario, riforma del setto
re agro-pastorale e ammoder
namento dell'agricoltura, una 
nuova politica energetica, di
verso rapporto con il gover
no nazionale e liberazione 
dell'isola dalle servitù mili
tari e dalle carceri speciali. 
La parola d'ordine e la pro
posta che il PCI lancia al
l'elettorato è quella di una 
Giunta con i comunisti « che 
interpreti le . esigenze delle 
masse popolari, dei giovani, 
delle donne, che affronti e 
risolva i problemi della pro
grammazione e della occupa
zione». 

Ben altri appelli rivolgono 
agli elettori la DC e i par
titi della Giunta di centro
destra. In casa democristia
na nelle ultime ore ha rag
giunto toni di parossismo in
verecondo lo spettacolo della 
concorrenza fra i candidati. 
Sulle pagine di tutti i gior
nali fanno bella mostra de
cine e decine di 4; santini e-
lettorali » con Io scudocro-

' ciato. Quanto denaro è stato 
gettato nel pozzo senza fon
do delle preferenze? Quanto 
denaro pubblico è stalo 
« pompato » in questi giorni 
dalle casse della Regione? 

Le operazioni di voto, nel
la giornata di ieri, si sono 
svolte dappertutto in assolu
ta normalità. Nel pomeriggio 
di oggi, dopo la chiusura del
le urne, avrà inizio Io spo
glio delle schede e nel giro di 
alcune ore dovrebbero aversi 
i primi risultati indicativi cir
ca gli orientamenti dell'ele:-
torato. Per le preferenze — 
e quindi per gli eletti — i 
risultati definitivi si potran
no conoscere soltanto nel 
corso della notte. 

* 
VENEZIA — Per la terza do
menica consecutiva i vene
ziani sono tornati ieri alle 
urne (e voteranno anche sta
mane fino alle 14). Dall'esi
to del voto (si presume già 
entro la prima serata) si sa
prà se l'orientamento della 
popolazione sarà per mante
nere unite in un solo Comu
ne Venezia e Mestre o sepa
rarle. Come è già stato scrit
to, questo referendum ha so
lo un valore consultivo, da
to che la legge affida al Con
siglio regionale la decisione 
ultima sulla separazione, an
che nel caso prevalessero 1 
<sì ». 

Alle ore 17 avevano votato 
in 88.809, pari al 32,44 per 
cento dell'elettorato (273.697 
cittadini), vale a dire il 18,35 
per cento in meno rispetto 
alla precedente tornata elet
torale per le elezioni europee. 
Nel centro storico aveva vo
tato il 31,2 per cento degli 
aventi diritto e in terrafer
ma a Mestre il 32.11. 

Tutto tranquillo ai seggi 
nella giornata di ieri; le di
spute si erano svolte viva
cissime. durante la settima
na. anche con alcune puti
te di intolleranza nelle Ulti
me serate. Vi sono stati due 
incidenti tra i propagandoti 
del < sì » e quelli del € .101 
nel Centro storico:, pugni e 
secchiate (di colla) in tosta. 
Più che altro folclore stra
paesano, gusto tipicamente 
veneziano alla « baruffa » di 
strada, in buona parte ali
mentato da chi, sastenendo 
la divisione del Comune sen
za proporre argomenti, ha 
contribuito a far leva su un 
antico spìrito campanilistico 
degli abitanti del Centro sto
rico verso ì « campagnoli » 
che risiedono oltre il pome 
della laguna. 

Se questa vicenda elettora
le è vissuta a livello popola
re un po' come disputa loca
le, non altrettanto si può di
re sulle ripercussioni che a-
vrà — a l di là dei risultati 
— a livello politico. L'inten
to dei promotori è chiara
mente quello di organizzare 
fin da adesso una base elet
torale per una lista civica 
alle consultazioni ammini
strative dell'anno venturo. 

si tenta 
di ricostruire Quei 

drammatici momenti 
Due giovani in moto aspettavano i terroristi? - L'allucinante 
testo del volantino dei « iNAK » - Le minacce contro i compagni 

U0MA — Dopo avere tenta
to la strage, adesso fanno 
arrivare nuove minacce di 
morte. In un volantino fatto 
trovare ieri notte i fasciati, 
dei « Nuclei Armati Rivolu
zionari » annunciano la ccon-
danna a morto» per i * re
sponsabili dell'omicidio del ca
merata Francesco Cecchin », 
il giovane neofascista morto 
dopo due settimane di agonia 
per essere caduto da un mu
retto tentando di sfuggire ad 
un'aggressione. 

Nel delirante messaggio 
fatto trovare all'Ansa con 
una telefonata anonima c'è 
anche scritto che i « respon
sabili materiali » sono * già 
individuati ». Evidentemente 
si riferiscono al «volantino-
taglia » distribuito nei giorni 
scorsi dal Fronte della Gio
ventù, l'organizzazione gio-, 
vanile missina, dove si face
vano alcuni nomi di compa
gni, ripetuti vigliaccamente 
Ha un'emittente fascista del
la capitale. «Radio Alterna
tiva ». Lo stesso Secolo d'I
talia ieri pubblicava un allu
cinante dossier sulla morte 
di Cecchin, continuando 003I 
ignobilmente ad attribuire ai 
militanti del PCI quell'episo
dio. 

Il messaggio dei NAR dun
que è l'unico elemento nuovo 
che si aggiunge alle nume
rose testimonianze, purtrop
po molto imprecise, fornite 
dopo l'assalto alla sezlon-3 
Esquilino. Tutti comunque 
concordano sul particolare 
della fuga. Due giovani sa
rebbero usciti correndo dai 
locali della sezione per an
dare a raggiungere altri due 
a bordo di motociclette di 
grossa • cilindrata. Anche do
po l'assalto a Radio Città 
Futura alcuni testimòni vi
dero fuggire dei gióvani & 
bordo di grosse mòto. E' un 
altro particolare che acco
muna l'assalto di sabato s> 
ra a quello contro l'emitten
te romana rivendicato anche 
in quell'occasione dai NAR. 
«La tecnica del commando 
è la stessa —' dicono alla Di-
gos — anche se stavolta han
no usato altre armi ». Sono 
gli stéssi fascisti dei Nuclei 
armati rivoluzionari a preci
sare di aver sparato « sei 
colpi calibro 7.65 e lanciato 
due bombe del tipo S.R.C.M. 
da esercitazione ». 

Questo tipo di ordigni è 
stato usato in varie occasio
ni sempre da organizzazioni 
neofasciste. Nel 1972 una 
S.R.C.M. uccise a Milano lo 
agente di PS Antonio Mari
no durante una manifestazio
ne del Movimento sociale. La 
S.R.C.M. è una bomba in do
tazione esclusivamente allo 
esercito, ma si intuisce ov
viamente con quanta facilità 
possano . uscire ed entrare 
dalle caserme. Recentemente 
ben 75 casse di S.R.C.M. so
no scomparse da una caser
ma del Nord Italia dove pre
stava servizio di leva il fa
scista Alessandro Alibrandi, 
figlio dell'altrettanto noto 
magistrato di destra. Insie
me a lui erano altri suoi ca
merati e tutti vennero ac
cusati del grave furto. La po
lizia sta ora cercando di sta
bilire la - provenienza degli 
ordigni. . - . : . -

Per il resto non sembrano 
emergere altri particolari, se 
non poche descrizioni som
marie dei probabili attenta
tori. Nessuno dei compagni 
all'interno è stato ovviamen
te in grado di vederli bene 
poiché, com'è noto, hanno 
sparato nel mucchio dopo a-
ver spento la luce. Hanno 
sparato alla cieca, vigliacca
mente, cercando il morto. I 
colpi sparati dall'alto in bas
so stanno a dimostrarlo e le 
stesse conseguenze delle due 
esplosioni ' potevano essere 
ben più gravi. La logica o-
micida di questi terroristi ap
pare in tutta la sua agghiac
ciante ferocia nel volantino 
fatto trovare ieri. « Eseguii-
mo così in parte — hanno 
scritto — la nostra sentenza 
di condanna nei confronti dei 
responsabili dell'omicidio del 
camerata Francesco Cecchin 
(...). Diciamo in parte per
ché se ieri abbiamo colpito 
dei semplici attivisti del PCI 
(compresi i due bambini! -
N.d.R.) complici morali in 
quanto responsabili dell'anti
fascismo più reazionario, do
mani colpiremo i responsa
bili materiali, già individua
ti e condannati (questa vòlta 
a morire) ». Il volantino pro
segue su questo tenore: « Ri
badiamo ancora una -volta 
che i nostri veri nemici sono 
i rappresentanti dclVantifa-
ccismo di Stato in quanto i 
loro mezzi subdoli (dai mass-
media alla magistratura) ci 
colpiscono certo di più di chi 
ci affronta apertamente in 
piazza*. ' 

Raimondo Bultrini 

Picchiato selvaggiamente dopo 
aver ricevuto minacce 

Il giornalista Antonio Stimale è slato sottoposto ad un intervento chirurgico : ' le sue 
condizioni sono ancora gravissime - «Vorrebbero costringerci a vivere nel terrore» 

ROMA — Valentina Maclarello, la bambina di 4 anni rlniaila farlta 
durante l'asfalto fascista. 

Tutto il giorno insieme 
ai compagni negli ospedali ' 

ROMA — Seduti sulle scale che portano al reparto ortopedia 
del San Giovanni, i compagni della sezione Esquilino atten
dono pazientemente il proprio turno per poter entrare nelle 
corsie. Per tutto il giorno al capezzale dei feriti — qui come 
al Policlinico — si sono alternati decine e decine di compagni. 
E' stata una manifestazione di affetto o di solidarietà che in 
tanti hanno voluto offrire. La voce che al terzo piano del 
grande nosocomio romano erano ricoverate le vittime dell'at
tentato alla sezione di via Cairoti è circolata rapidamente fra 
gli altri degenti e il personale. E anche loro, appena hanno 
potuto, sono andati a trovare i compagni feriti. 

« C'è stato anche qualcuno — dice Luciana Ferrazza una 
ragazza colpita al volto e alle braccia da una grandinata di 
schegge — che a noi donne ha tentato di dire che, in fondò, 
se fossimo rimaste a casa non ci sarebbe accaduto nulla. 
Ma abbiamo risposto che l'obiettivo dei terroristi è proprio 
quello di ricacciarci nelle case ». 

• Luciana Ferrazza, come anche Giovannina Zimboro e Vin
cenzo Lucini, gli altri feriti ricoverati al San Giovanni guari
ranno fortunatamente in pochi giorni. Per precauzione rimar
ranno ancora in osservazione. Angelo Striano, il più grave, 
è stato sottoposto Ieri ad una serie di esami per accertale 
se la pallottola che gli si. è conficcata nel.gomito ha leso dei 
nervi. Nei prossimi giorni sia lui che Rodolfo D'Agostini, col
pito ad un ginocchio da una revolverata, saranno sottoposti a 
un Intervento chirurgico per l'estrazione del proiettile. 

ROMA — Sono ancora gra
vissime le condizioni del com
pagno Antonio Sturiate, il gior
nalista selvaggiamente -- pic
chiato sabato sera da una 
squadracela missina, al quar
tiere 'Vescovio. Nel corso del
la notte Sturiate è stato sot
toposto ad un delicatissimo 
Intervento chirurgico, per " V 
usportazlone della milza, coni-
pletamente spappolata dalla 
furia dei colpi con cui 1 fa
scisti si sono scatenati. I me
dici del Policlinico, dove Stu
riate è ricoverato, si sono an
cora riservati la prognosi. Il 
pericolo maggiore, in questo 
momento, è che sopraggiun
gano dello complicazioni pol
monari, conseguenza, spesso, 
degli interventi operatori e 
rese possibili, in questo ca
so, anche dalla frattura del
le costole. ••••-• 

Durante 'l'aggressione il 
compagno Sturiate è stato 
percosso violentemente in 
{>lù parti del corpo. Sul voi-

0 sono visibili 1 segni dei 
pugni e dei calci inferii da
gli squadristi che si sono ac
caniti sul giornalista, anche 
dopo che aveva perso ' i sen
si. - -. * 

« Si sono scagliati come bel
ve su un uomo inerme — dice 
Irene Sturiate, la moglie del 
ferito — lo hanno massacra
to di botte con una rabbia 
selvaggia, disumana ». Insie
me ad Irene Sturiate, che per 
tutta'la notte ina vegliato il 
marito, ieri mattina davanti 
alla stanzetta del Policlinico 
dove è ricoverato il giorna
lista, c'è stato un via vai, si
lenzioso e discreto di compa
gni. E' andato fra gli altri, 
anche il compagno Gian Car
lo Pajetta. • • * • • 

Appena si è ripreso dallo 
cftoc post operatorio. Sturia
te ha voluto che gli fossero 
letti i giornali: per sapere e-
sattamente le condizioni dei 
compagni rimasti feriti nel 
sanguinoso assalto dei NAR al
la sezione ~ Esquilino, parte 
dei quali ricoverati nello stes
so ospedale. 
; A fatica, facendo lunghissi
me pause, ' Antonio Sturiate 
ha chiamato accanto a sé i 
compagni che erano andati a 
trovarlo. Avrebbe voluto par
lare, raccontare della dram
matica - aggressione subita: 
un modo, questo, anche di li
berarsi di 'un ricordo, osses-, 
sivo. « Non so se ce la fac-. 
ciò — ha mormorato — ho 
paura per i miei figli, per 

mia moglie ». Altro volto 11 | 
giornalista era stato minac
ciato, per telefono, per strit
ela. «Quando abbiamo cam-i 
blato casa — racconta la com
pagna Irene — siamo stati 
quasi contenti di non avero 
più il telefono ». 

La notizia del pestaggio è 
arrivata a cosa Sturiate poco 
dopo te 9, quando ancora le 
condizioni del ferito non sem
bravano essere gravi. •••• 

« Mi hanno chiamata dal 
posto di polizia — ricorda 
ancora Irene — ho pensato 
che Antonio si fosse sentito 
male. Poi, appena arrivata me 
lo sono visto ridotto a quel 
modo. Ha fatto appena In 
tempo a dirmi come erano 
andato le cose». 

La cronaca dell'aggressione 
viene fuori dallo frasi smoz
zicate che il compagno è riu
scito a pronunciare prima di 
perdere i sensi. Ed è la mo
glie a ricostruirne le fasi 
drammatiche, simili por la be
stiale ferocia, a tanti altri . 
attacchi fascisti.-. - ,.• v 
" «-Antonio era andato a te
lefonare a' Paese séra, col 
quale collabora. Aveva segui
to i missini, do lontano, du
rante la loro manifestazione 
e voleva dare le notizie. Dal' 
giornale, però, lo avevano.in
vitato ad allontanarsi, a sta-' 
re attento. Al bar da dove ha • 
chiamato, qualcuno deve aver 
ascoltato la telefona tu. Anto
nio ricorda un giovane bion- ' 
do. L'agguato e scattato un 
istante dopo. Fuori dal lo
cale, dall'altra parte della 
strada, ad aspettare il gior
nalista, c'erano un gruppet
to di giovani e quattro ragaz
ze in una macchina. Appena 
è uscito — dice ancora Ire
ne — qualcuno lo ha chia
mato per nome, sicuro. "E' 
lui, l'antifascista", poi gli so
no saltati addosso in tre, men
tre altri sbucavano da ogni 
parte di via Priscilla ». : 

Di gente, a quell'ora, per 
strada, e anche nel bar, ce 
n'era poca. E anche quei po
chi di fronte alla furia cri
minale della squadracela non 
hanno mosso un dito in di-. 
fesa del compagno. Nessuno 
ha chiamato la polizia. : ; .; 

«Non è solo indifferenza — " 
dicevano lori i compagni del
la sezione Vescovio che sono 
andati -. a trovare Sturiate —-* 
è anche, paura. Nel -nostro 
quartiere i comunisti sono stati 
tutti schedati e contro di noi 
c'è una continua campagna di 

»i • ' * » • -

ROMA —• Il giornalista Antonio Sturiate ricoverato al Policlinico dopo 
l'aggressione fascista di piazza Vescovio. 

incitamento alla violenza. Ba
sta pensare che poche ore 
dopo la morte del missino 
Cecchin, la radio privata del 
fascisti dava in continuazio
ne i nostri nomi, gli- indi
rizzi e i numeri delle tar
ghe delle macchine. Vogliono 
costringerci a vivece conti
nuamente nel terrore». . 
• L'invito alla calma, a non 
farsi saltare 1 nervi, ma al 
contràrio a reagire con la mo
bilitazione' unitaria e con la 
vigilanza era già venuto sa
bato séra dopò l'assalto al
la sezione del PCI di via Cai-
roll: ,Lo hanno raccolto tutti 
i compagni, anche gli amici 
di Antonio Sturiate, l mili
tanti sottoposti come molti 

altri quotidianamente allo 
provocazioni, alle minacce ~ 
e alle aggressioni — desìi 
squadristi. E lo ha rilancia
to anche Irene Sturiate, ri
spondendo ad una compagna 
che . ieri mattina, di fronte 
alla stanza del ferito, era 
crollata. 
' « Non si può, non si devo 
rispondere con la violenza — 
ha commentato Irene — an
che se quello che è accaduto 
ò una cosa terribile, biso
gna saper conservare la cal
ma, senza farci travolgerò 
dalla spirale delle ritorsio
ni. Perché.non è cosjl che po
tremo isolare e sconfiggere' i 
fascisti e tutti i violenti». 

Marina Natoli 

Irruzioni e tentativi di incendio in alcune sedi PCI 
^ • • . ' • • 
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Altri attentati nella notte 
a Milazzo, Torino e Verona 

Quasi un'azione combinata nelle varie regioni - Tutte le imprese squadristiche rivendicate da grup
pi neonazisti e fascisti - Scritte inneggianti alle SS (e furto di denaro) nella cittadina siciliana 

Attentati fascisti contro se
di del PCI, sono stati com
piuti nella notte fra sabato e 
domenica — poche ore dopo 
il sanguinoso attacco all'as
semblea dèi comunisti del-
l'Esquilino a Roma come ad 
un segnale convenuto — a To
rino, Verona e Milazzo (Mes
sina). Nella cittadina sicilia
na,' subito dopo la mezzanot
te di ieri, un commando di 
teppisti neonazisti ha fatto ir
ruzione lièi locali della sezio
ne del nostro partito (sembra 
attraverso una finestra), di
struggendo i ritratti di Togliat
ti e di Lenin e strappando 
due bandiere rosse. 

Prima di allontanarsi il com
mando ha voluto lasciare la 
propria firma, tracciando sui 
muri alcune svastiche e scritte 
inneggianti alle SS. Poi, as
sieme alla matrice di alcune 
tessere conservate, nei casset
ti, hanno portato via 150 mila 
lire, frutto delle ultime sotto
scrizioni elettorali. 

Una affollata assemblea di 
protesta si è svolta ieri sera 
a Milazzo, per iniziativa del 
PCI, con l'adesione di tutte 

le forze politiche democrati
che locali. 

A Verona i fascisti hanno 
preso di mira la sezione del 
PCI « Luciano Manara » nella 
zona di Borgo Trento. Una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la porta d'in
gresso, provocando un lieve 
incendio che è stato subito 
domato da alcuni compagni e 
abitanti della zona, ancor pri
ma che giungessero i vigili 
del fuoco. 

Una telefonata anonima al 
giornale L'Arena di Verona, 
ha attribuito l'attentato ai 
NAR, gli stessi cioè che han
no rivendicato la tentata stra
ge di Roma. Uno sconosciuto 
ha detto di avere agito «per 
vendicare l'uccisione del no
stro camerata Cecchin». 

A Torino a poche ore di 
distanza dal tentativo di stra
ge nella sezione comunista ro
mana dell'Esquilino, i fasci
sti hanno tentato di incendia
re una sezione del PCI e un 
adiacente circolo dell'ARCI al
la periferia di Torino. Per 
fortuna un passante ha nota-

\ to te fiamme ed il pronto in

tervento di vari cittadini ha 
permesso di limitare i danni. 

L'infame attentato è stato 
compiuto verso le tre della 
scorsa notte nel ' popoloso 
Quartiere di Santa Rita, in via 

aprera 36, dove al pianter
reno di uno stabile si trova
no i locali del circolo ARCI 
« Caprera », al primo pianò i 
locali della 30* sezione citta
dina del PCI e. ai piani su
periori, appartamenti privati. 
'L'incendio quindi avrebbe po
tuto mettere seriamente in pe
ricolo le famiglie che abitano 
nella casa. -

Sabato notte il circolo e la 
sezione erano rimasti aperti 
fino alla mezza. Per entrare 
in azione senza essere scoper
ti, gli squadristi hanno atteso 
ancora due ore e mezza. Han
no forzato una finestra del 
circolo che dà sul marciapie
de, hanno versato all'interno 
benzina e vi hanno appiccato 
il fuoco. • " 

Per un caso fortuito, pochi 
minuti dopo è transitato di 11 
un passante, che ha notato le 
fiamme, ha destato gli inqui
lini della casa ed il gerente 

del circolo, che sono subito 
accorsi ed in breve hanno 
spento l'Incendio. Grazie al 
tempestivo intervento, solo 
qualche tavolino e qualche se
dia del circolo sono andati 
bruciati. ' '•>••• •>-

Un'ora più tardi, verso le 
4, 1 fascisti hanno telefonato 
al quotidiano torinese Stampa 
sera, rivendicando il crimina
le attentato e qualificandosi. 
con la sigla «Azione nazista 
rivoluzionaria ». 

L'indignazione per questo 
nuovo gesto di terrorismo è 
vivissima a Torino ed in par
ticolare nel quartiere di Santa 
Rita. Fin da ieri mattina nu
merosi cittadini ed esponenti 
di altri partiti democratici 
si sono recati nella 30* sezio
ne del PCI a manifestare la 
loro solidarietà. I compagni 
della 30* sezione hanno indet
to per i prossimi giorni varie 
assemblee aperte ai cittadini 
del quartiere, per assumere 
tutte le iniziative più idonee 
a combattere il terrorismo, di 
qualunque colore si ammanti 
e da qualunque parte pro
venga. 

ROMA — Il compagno Angelo Striano al 
{Sisto colpito «Ilo gambe. 

Policlinico dopo «sor* 

Per il criminale attacco alla sezione del PCI dell'Esquilino 

Sdegno e proteste in tutta Italia 
Telegrammi di Zaccagnini e Fabre a Berlinguer . L a solidarietà, del PdUP, 
delle ACLI e del MLS - Impegno unitario contro il terrorismo e la violenza 

ROMA — n criminale attac
co fascista dell'altra sera a 
Roma, contro l'assemblea dei 
comunisti della sezione del
l'Esquilino, riuniti per esami
nare i risultati elettorali, ha 
suscitato sdegno e reazioni in 
tutto il Paese. Partiti, sinda
cati, organizzazioni giovanili 
e associazioni democratiche 
hanno espresso, con la soli
darietà al PCI e ai compa
gni feriti, la volontà di raf
forzare e sviluppare l'azione 
unitaria contro il fascismo e 
il terrorismo di qualsiasi co

lore esso si ammanti. Assem
blee e manifestazioni sono 
preannunciate in numerose 
città. 

Dopo il telegramma inviato 
a Berlinguer dal segretario 
della DC, Benigno Zaccagni
ni, che esprime, anche a no
me della direzione, « una vi
va condanna per il vile atten
tato terroristico» e t senti
menti di solidarietà e di au
gurio per i feriti, e quello 
del segretario del Partito ra
dicale, Jean Fabro (« l ter
roristi di oggi,, come quelli 

di piazza Nicosia, hanno il 
preciso disegno di colpire la 
lotta per la democrazia e im
primere al Paese una svolta 
repressiva »), numerosi altri 
messaggi sono giunti ieri alla 
segreteria del PCI e alla se
zione dell'Esquilino. « Viva so
lidarietà » alla direzione del 
nostro partito è stata espres
sa dalla presidenza nazionale 
delle ACLI, che in un mes
saggio ribadisce e la necessi
tà di un impegno unitario, 
per la difesa della democra-

[ zia dai convergenti attacchi 

del partito armato ». Le ACLI 
hanno inoltre espresso la loro 
solidarietà e l'augurio di pron
ta guarigione ai feriti e alle 
loro famìglie. 

La gravità dell'attentato fa
scista dell'altra sera a Roma 
viene sottolineata in un do
cumento della Federazione ro
mana del PDUP. che invita 
i propri militanti e tutte le 
forze democratiche ad . una 
« immediata e ferma rispo
sta di massa. Il disegno dei 
criminali fascisti — afferma il 
documento — è ormai chiaro, 

ripetitivo di una logica aber
rante: scatenare una spirale 
di violenza, di guerre tra ban
de, allontanare le masse da 
una partecipazione attiva alla 
vita politica e sociale del Pae
se. E' compito di tutte le for
ze della sinistra smascherare 
questi disegni e avviare in-

'. sterne una riflessione, sulla 
base anche dei recenti risul
tati-elettorali ». 

- La federazione romana del 
e Movimento lavoratori per il 
socialismo» indica negli uo
mini di Pino Rauti colerò che 
vogliono e riorganizzare le fi
la del nuovo terrorismo nero. 
rappresentato dai NAR e dal 
MRP; e sottolinea la neces
sità di una politica unitaria 
di tutta' la sinistra, per fare 
fronte ai progetti di conser
vazione e reazione che ven
gono dalla DC e dai fasci
sti ». La Federazione roma
na del MLS parteciperà alla 
manifestazione di oggi a Ro
ma. « 
• Fra le numerose iniziative 

dì protesta, oltre a quella in 
programma nella capitale, 
una manifestazione unitaria 
si svolgerà nel tardo pome
riggio di oggi a Palermo per 
iniziativa della federazione 
del PCI. Hanno già aderito 
il PSl, la DC, il Partito ra
dicale e il « Movimento dei 
lavoratori per il socialismo». 

. Il concentramento è fissata 
per le ore 18,30 in piazza Cro
ci, da .dove si muoverà un 
corteo che percorrerà le vie 
del centro. 

!»•«• Irsto (M PCI • convocata 
por inortadl 19 fliassa atte 
oro 17,90 pmao te toste «tei 

dot PCI alte Cantora. 

I> oaaomMoa dai aonsrtori co-
nwnltti • convocalo por mar-
lodi 19 fftegno «Ho oro 17,30. 


